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«Salute, torna la maratona
la prevenzione è cruciale»

LA LEZIONE
Dario Sautto 

«Solo lo studio fa capire che è me-
glio un libro di una pistola, a fare la 
differenza è l’intelligenza, perciò 
vi dico studiate». Ha svestito i pan-
ni di Geolier e ha indossato quelli 
di Emanuele, il ragazzo partito da 
Secondigliano con un sogno nel  
cassetto e un bagaglio di umiltà 
fuori dal comune. Ieri pomeriggio 
Geolier ha preso parte all’incontro 
«La Grande Bellezza. Giovani, Giu-
stizia, Cultura», organizzato dalla 
sottosezione di Torre Annunziata 
dell’Associazione Nazionale Magi-
strati e ospitato dal Parco Archeo-
logico di Pompei. Circa 1700 ragaz-
zi di 13 scuole di Torre Annunzia-
ta, Boscoreale, Pompei, Castellam-
mare di Stabia, Meta, Sorrento e 
Poggiomarino hanno riempito il  
Teatro Grande degli Scavi, in un in-
contro che ha segnato la fine di un 
percorso - fatto di convegni, pro-
cessi simulati,  visite presso beni 
confiscati alla camorra e parteci-
pazione in Tribunale a udienze pe-
nali, che li ha portati a calcare il 
palco dell’antico teatro romano su-
bito dopo Geolier, che ha parlato 
loro da ragazzo ai ragazzi. 

L’INCONTRO
«Io sono ancora nel quartiere - ha 
detto Geolier - e vedo tanti ragazzi 
della vostra età. Dovete studiare 
perché la cultura annienta l’igno-
ranza e la criminalità.  Se avessi  
studiato di più, sarei una persona 
diversa. È lo studio che salva le per-
sone, l’intelligenza fa capire che è 
meglio un libro di una pistola». Un 
messaggio  forte  e  un  ringrazia-
mento ai genitori: «Il loro insegna-
mento è stato il freno per non per-
dere il controllo con tutto questo 
successo. Io ho 24 anni - ha aggiun-
to il rapper napoletano - ma sono 
stato costretto a crescere in fretta e 
a raddoppiare i miei anni. I miei 
genitori  mi  hanno  salvato  dalla  
strada e la musica mi ha tolto dalla 
fabbrica. Vengo da una famiglia 
umile, ho iniziato a lavorare pre-
stissimo ed ho un solo rimpianto: 
avrei voluto studiare di più, per po-
ter comunicare meglio le cose scri-
vo. In alcune situazioni sto zitto 
perché ho paura di sbagliare. Se 
tornassi  indietro,  investirei  più  
tempo nello studio». Geolier non 
rinnega il suo passato: «Sono quel-
lo che nel 2019 ha fatto Narcos, 
adesso faccio Ricchezza e Il corag-
gio dei bambini. Ma il rap è raccon-
tare quello che vedi. Sono convinto 
che l’arte non ha potere educativo, 

ma deve far sognare e deve raccon-
tare. Crescendo, ho capito che de-
vo prendere una posizione, sono 
un megafono vostro,  ho  dovuto  
raccontare  in  altre  sfumature.  
Quando inizi a parlare a più perso-
ne, devi stare “accort” a quello che 
dici e a come lo dici». 

LA MUSICA E I MAGISTRATI
Dopo aver accettato in regalo un ri-
tratto da una studentessa e aver ac-
contentato con i selfie alcuni «in-
cursori» sul palco, Geolier si è la-
sciato andare ed ha intonato «I p’ 
me, tu p’ te» insieme ai ragazzi. Pri-
ma, ha lanciato un altro messag-
gio positivo: «Bisogna sempre cre-
dere nella giustizia. Io vengo da Se-

condigliano e ho visto tanti ragazzi 
intraprendere strade sbagliate, an-
dare in carcere ed uscire diversi. 
Hanno cambiato vita, lavorano e 
hanno famiglia,  alcuni  lavorano 
con me. Quello è il lavoro di riedu-
cazione sui ragazzi». L’insolita in-
tervista è stata presentata da Mat-
teo De Micheli e Andreana Ambro-
sino, rispettivamente presidente e 
segretario Anm Torre Annunzia-
ta. «Le scuole sono state impegna-
te tutto l’anno grazie ad un proto-
collo con l’Anm - ha spiegato De 
Micheli - in un percorso di legalità 
molto ampio. Siamo convinti che 
per primi noi magistrati dobbia-
mo dare un esempio positivo sul 
territorio, parlare alle nuove gene-
razioni e compiere un primo pas-
so per far passare il messaggio». 
Per il procuratore di Torre Annun-
ziata, Nunzio Fragliasso, l’iniziati-
va «serve ad avvicinare i giovani al-
la legalità. Ben vengano anche gli 
interventi degli idoli dei giovani, 
tutto serve per raggiungere lo sco-
po: predicare e praticare la legali-
tà. Geolier? Siamo sicuri che possa 
trasmettere un messaggio positivo 
ai ragazzi». Per il direttore del Par-
co Archeologico, Gabriel Zuchtrie-
gel, si tratta di «una bella iniziati-
va, ospitata a Pompei, una città che 
ci racconta anche molto della cul-
tura della giustizia, della giurispru-
denza, delle leggi. L’evento ricon-
giunge il sito archeologico, il suo 
valore Unesco e le persone che vi-
vono nel  nostro territorio  e  che 
rappresentano il nostro futuro».
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Ettore Mautone

Ha aperto i battenti nel pomerig-
gio di ieri, a Piazza degli Artisti, il 
Villaggio della Salute della “Race 
for The Cure”. Come da tradizione 
anche quest’anno è fitto il calen-
dario  delle  attività:  dagli  esami  
diagnostici  gratuiti  sui  camper  
della Carovana della prevenzione 
agli eventi sportivi, dalle passeg-
giate tra balli  e fitness fino alla 
maratona di domani che si snode-
rà per  2  chilometri  al  Vomero.  
Un’iniziativa che segna i 25 anni 
di impegno, sulla strada della pre-
venzione, della Susan Komen Ita-
lia, rivolto soprattutto alle donne 
in condizioni di fragilità sociale.
Riccardo Imperiali di 
Francavilla è da cinque anni 
presidente del comitato Komen 
Campania: quali le novità di 
questa edizione della Race for 
The cure? 
«È un anno importante, la Komen 
festeggia i suoi primi 25 anni di 

attività in Italia. Un impegno 
rivolto alla prevenzione, alla 
ricerca e alla sensibilizzazione, 
delle giovani generazioni». 
Come ci si iscrive? 
«Con una donazione di 13 euro 
come singolo partecipante 
oppure in squadra; si riceve lo 
zainetto e l’iconica maglia della 
Race for the Cure. Inoltre, grazie a 
un’intesa col Ministero della 
Cultura i ticket o la maglietta 

possono essere spese per visitare 
gratis alcuni musei. A Napoli 
Castel Sant’Elmo, la Certosa di 
San Martino, Il Man, il “Diego 
Aragona Pignatelli Cortes”, 
Palazzo Reale, Villa Floridiana e il 
Museo di San Gennaro che da 
sempre supporta Komen».
Qual è lo scopo dell’iniziativa? 
«La raccolta fondi da impiegare 
nelle iniziative di prevenzione, 
formazione e informazione. In 
tutte le famiglie c’è un caso di 
tumore al seno ma sappiamo che, 
se presa in tempo, questa malattia 
guarisce e restituisce una vita 
normale alle donne. Per questo, 
sin dalla più giovane età, bisogna 
essere formati e informati». 
Come nasce la Komen? 
«È un’associazione americana 
diffusa in tutto il mondo e in Italia 
nasce a Roma 25 anni fa per 
iniziativa di Riccardo Masetti, 
noto oncologo del Gemelli. In 
questo quarto di secolo sono stati 
raccolti 26 milioni di euro. 
Quest’anno a Napoli una nuova 

formula… La passeggiata per le 
vie del Vomero punta a 
coinvolgere i cittadini di nuovi 
quartieri rispetto a quelli 
tradizionali del lungomare e del 
centro. Il mio obiettivo è renderlo 
di anno in anno un 
appuntamento itinerante per 
tutta la città con tappe in tutte le 
province anche attraverso altre 
formule per la vendita di prodotti 
solidali. C’è spazio anche per la 
musica: quest’anno il 9 ottobre 
alla Cappella del tesoro di San 
Gennaro, alle 19,30, ci sarà un 
concerto. Acquistando un 
biglietto sarà possibile donare 50 
euro e ascoltare la pianista Maria 

Sbeglia e il violinista Riccardo 
Zamuner». 
Con la Asl Napoli 1 avete un 
rapporto stabile? 
«Le giornate napoletane sono 
realizzate con il supporto dell’Asl 
con cui realizziamo in 
convenzione tutta una serie di 
iniziative congiunte usando i 
nostri mezzi mobili e il loro track. 
Fino a domenica a piazza degli 
Artisti c’è un presidio diretto da 
Marcella Montemarano, 
senologa dell’Annunziata che si 
avvale anche di un team di clinici 
e psicologhe per il lavoro di 
sostegno sociale, lavorativo e 
psicologico che serve per vincere 
la depressione e l’isolamento dei 
pazienti.
Progetti futuri? 
«Stiamo elaborando un progetto 
per portare la prevenzione nelle 
scuole e nelle Università per 
sensibilizzare i più giovani». 
Dopo Napoli in cantiere ci sono 
altri appuntamenti in 
Campania? 
«A Capua ed Avellino il 12 e 13 
ottobre, a Caserta il 19 e 20 
ottobre, a Benevento il 2 e 3 
novembre, a Salerno il 9 e 10 
novembre.
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La legalità, l’iniziativa

Geolier, appello ai ragazzi
«Meglio i libri delle armi»

IL MESSAGGIO Il rapper Geolier
tra i ragazzi di Pompei NEAPHOTO

`Il rapper ha raccontato la sua storia
«Sono stato salvato dai miei genitori»

`Davanti a 1700 alunni di 13 scuole
ha intonato il brano record di Sanremo

L’EVENTO IDEATO
DALL’ANM
FRAGLIASSO:
«INSEGNIAMO
IL RISPETTO
DELLE REGOLE»

L’intervista Riccardo Imperiali di Francavilla

PER FESTEGGIARE
I 25 ANNI DI ATTIVITÀ
DI KOMEN ITALIA
ABBIAMO PREVISTO
VISITE GRATUITE
IN DIVERSI MUSEI

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA

e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it


